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dettai queste brevi considerazioni, che suffragar dovrebbero i po­
stu lati che mi onoro di sot toporre al vostro esame.

Il tema che mi fu affidato tocca la questione della ben eficenza
pu bblica nell' intima sua natura, e ne comprende l'organismo e lo
svolg imen to.

. P erchè spingersi a meta cosi elevata? Che cosa consigliò la
propost a di tale importantissimo soggetto?

Già tre Congressi ebbero luogo: tre autore voli assemblee com­
poste dei culto ri più intelligenti dell o discipline attinenti all a Be­
neficenza pubblica, e degli amministratori più r igidi e pruden ti
de lle I stitusioui caritative italiane pronunziarono importantissimi
deliberati, ed espressero voti ispirati a pratiche oons ider azioui : Bo­
logna, Firenze e Genova additarono allo Stato, indicarono al Go­
vern o, mostrarono al Parlamento i difetti dell' attuale legislazione
sull e Opere pi e: l'opinione pubblica approvò tale movimento e
soccorse del suo potentissimo appoggio gli sforzi degli ammini­
stratori, e Stato, Governo e Parlam ento, poco o nulla' si curarono
di quanto t ali Congressi enunciaro no ; tante fati che rimasero fru­
s tra te i tant i giudizi seri e compe tenti apparvero in sostanza come
il prodot to di vana accad emia.

A che dunque tentare una quarta prova, senza ent rare nel vivo
della quest ione e senza far sent ire la voc e di coloro che clelia Be­
neficenza pu bbli ca si sono fa t ta un a cura sp eciale e uno stu dio as­
siduo e appassionato, in modo cosi solenne ed efficace, da costrin­
gere lo Stato a provvedere a quanto è giustamen te e nel gener ale
inter esse reclamato?

L ' esempio dei Mon ti di Pi et à sta a provar e a quali risultat i
prati ci possano por tare i Congressi, qua ndo l' opera degli studios i
sia data ad esamina re e risolvere problemi complessi , proponendo

, r isoluzioni di massima fondamentali, ed integrando tali ri soluzioni
con progetti di de t taglio ben precisi, ed esat t i.

Certo non è nelle mie intenzioni, data la mole dell' opera, di
preparare tutto un progetto di legge : ciò fu da me vagheggiato
e t en ta to, ma dov etti arrestarmi davanti alla impossibili tà di un ri­
sultato utile e pronto: in vece p ensai ' che dovesse esse re intend i­
mento nostro qu ell o di determinare e presentare un programma e
un pi ano di ri form e, non solamente su lla legge vigente, ma sull' in­
tero organismo della pubblica Beneficenza.


